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COMUNE DI CEFALÙ 

 

 

REGOLAMENTO DELLA CONSULTA GIOVANILE 
 

Art. 1 – Istituzione 

È istituita dal Comune di Cefalù, con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 14 del    

30/03/2022, la Consulta Giovanile.  

Art. 2 – Autonomia 

La Consulta Giovanile è gestita dai suoi stessi membri ed organi, perseguendo le proprie 
attività ed i propri progetti in maniera libera ed indipendente. Nel suo rapporto con 

l'Amministrazione Comunale, la Consulta Giovanile svolge funzioni consultive, di studio, 
di proposta e di osservazione, collaborando nei processi decisionali della stessa 
relativamente alle problematiche rientranti nelle materie di arte di tutti i cittadini. sua 

competenza;  

Art. 3 – Obiettivi 

La Consulta Giovanile è un organo propositivo e apartitico, che ha lo scopo di 
promuovere iniziative volte al benessere, al progresso sociale e all' espressione delle 
istanze della fascia giovanile della popolazione di Cefalù. Nello specifico, si propone di:  

a) Essere strumento di conoscenza della realtà giovanile a favore dell’Amministrazione, 
del Consiglio Comunale e dell’intera Comunità.  

b) Promuovere progetti ed iniziative a favore dei giovani tramite collaborazioni con 
l’Amministrazione, le Associazioni e le varie realtà presenti nel Comune, nella Regione 
Sicilia, in Europa e in tutto il mondo.  

c) Promuovere dibattiti, ricerche e conferenze per lo sviluppo della realtà giovanile.  

d) Presentare al Consiglio Comunale e alla Giunta istanze, petizioni e proposte di 

deliberazione di iniziativa popolare inerenti le tematiche giovanili su temi che riguardano 
la fascia giovanile della popolazione. 

e) Garantire e stimolare, senza alcuna forma di discriminazione, l'esercizio del diritto 

alla rappresentanza e alla partecipazione di ogni singolo individuo residente a Cefalù 
che rientri nella fascia di età specificata nell' Art.5 del presente Regolamento.  

f) Realizzare attività nel rispetto dell’ambiente e della sostenibilità ambientale.  

g) Far propri i valori della Costituzione Italiana, dello Statuto della Regione Sicilia e dello 
statuto Comunale di Cefalù.  

Ogni componente della stessa abbraccia i valori di libertà, democrazia solidarietà, 
inclusività e pace che verranno espressi sia nello svolgimento delle funzioni 

dell’Assemblea e degli Organi che nelle iniziative pubbliche che verranno realizzate 
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h) Promuovere e realizzare manifestazioni di intrattenimento, di dibattito, di formazione 
e di promozione culturale, artistica e sportiva nel senso più ampio.  

i) Organizzare viaggi e gemellaggi, servendosi ove possibile delle strutture comunali.  

j) Realizzare iniziative volte a prevenire e contrastare le dipendenze patologiche e ogni 
tipo di violenza.  

k) Valorizzare la cultura locale.  

La Consulta Giovanile non ha fini di lucro. Ogni anno l’Amministrazione, 
compatibilmente con le disponibilità di Bilancio, indica delle risorse finanziare 

predisponendo un capitolo apposito del Bilancio per la realizzazione dei progetti 
promossi dalla consulta. 

Art. 4 - Rapporti con le istituzioni 

La Consulta è un organo consultivo del Consiglio Comunale.  

La Consulta collabora con il Consiglio Comunale, le Commissioni Consiliari, il Sindaco, 

la Giunta e l'Assessore alle Politiche Giovanili attraverso:  

a) pareri obbligatori e non vincolanti sulle materie e gli obiettivi di cui all’art. 3 del 

presente Regolamento;  

b) proposte di deliberazioni;  

c) iniziative e altre attività specifiche;  

d) almeno due volte l'anno la Consulta Giovanile e il Consiglio Comunale si riuniscono 
per aggiornare e riferire sull'operato svolto e da svolgere. 

Art. 5 – Adesione 

L' iscrizione alla Consulta Giovanile è gratuita, e vi possono aderire tutti i cittadini di età 

compresa tra i sedici (16) e i ventinove (29) anni, residenti e/o domiciliati nel Comune 
di Cefalù. 

Tale iscrizione avviene attraverso la compilazione di appositi moduli, reperibili nel sito 

del Comune. La richiesta di iscrizione è accettata una volta verificate l'età e le residenze 
e/o il domicilio. 

L’adesione va rinnovata ogni due (2) anni. 

La dichiarazione di adesione alla Consulta può essere presentata entro il 30 aprile (con 
effetto dal mese successivo).  

Non possono ricoprire cariche all'interno della Consulta il Sindaco, gli Assessori i 
Consiglieri Comunali e tutti coloro che rivestono incarichi di partito e nei movimenti 

politici.  

Art. 6 – Organi 

Sono Organi della Consulta:  

• L’Assemblea  

• Il Consiglio Direttivo  

• I Gruppi di Lavoro  

Art. 7 - Assemblea 

L' Assemblea è costituita da tutti gli iscritti alla Consulta Giovanile partecipano di diritto 

i rappresentanti d’Istituto delle Scuole Superiori di secondo grado con sede a Cefalù, 
anche se sprovvisti dei requisiti di cui all’art. 5.  
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L'Assemblea elegge i membri del Consiglio Direttivo, le cui cariche sono definite all'art.8 
del presente Regolamento, attraverso una votazione a scrutinio segreto su ciascuna di 
tali cariche. 

La prima seduta dell’Assemblea degli aderenti alla Consulta, durante la quale si procede 
all’elezione del Consiglio Direttivo, viene convocata dal Presidente del Consiglio 

Comunale. L'Assemblea delibera un programma generale delle attività.  

L’Ordine del Giorno viene stabilito dal Consiglio Direttivo e dai membri dell’Assemblea.  

Le sedute dell’Assemblea sono valide se è presente, in prima convocazione, la 

maggioranza assoluta dei suoi componenti.  

In seconda convocazione, che può avvenire a mezz’ora dalla prima, se sono presenti 

almeno un terzo dei componenti dell’Assemblea.  

Le deliberazioni dell’Assemblea sono approvate a maggioranza assoluta dei presenti. A 
parità di voti, prevale il voto del Presidente.  

Il Presidente ha la facoltà, in caso di parità di rinviare la votazione della deliberazione 
alla seduta successiva 

L'Assemblea è convocata in via ordinaria almeno due volte all'anno; in via straordinaria 
ogni qualvolta ne faccia richiesta il Presidente o il 30% dei suoi componenti, oppure dal 
Sindaco o dal Presidente del Consiglio Comunale.  

La convocazione dell’Assemblea in via ordinaria è comunicata ai membri mediante e-
mail e/o messaggio telefonico con almeno cinque (5) giorni di anticipo. 

È consentita la convocazione in via straordinaria dell'Assemblea tramite avviso 
telefonico con almeno un (1) giorno di anticipo.  

All'inizio di ogni riunione dell’Assemblea sarà data lettura del verbale della seduta 
precedente.  

Al termine di ogni riunione l’Assemblea può concordare la data e l'ordine del giorno della 

seduta successiva. 

Sono causa di decadenza il raggiungimento del trentunesimo (31) anno di età, le 

dimissioni volontarie da presentarsi in forma scritta al Presidente della Consulta, la 
mancata partecipazione non giustificata a tre (3) riunioni consecutive. 

Art. 8 - Il Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo è composto da:  

-Presidente della Consulta.  

-Vicepresidente della Consulta.  

-Cinque (5) membri componenti.  

-Segretario  

a) il consiglio direttivo verrà eletto in occasione della prima seduta, la Presidenza 
dell’Assemblea è affidata al Presidente del Consiglio Comunale, o in caso di sua assenza, 

al Vicepresidente, con il compito di governare l’Assemblea stessa fino alla nomina del 
suo Presidente e del consiglio direttivo.  

Una volta perfezionata l’elezione del Presidente della Consulta, il Presidente del 

Consiglio Comunale o il suo sostituto passerà la Presidenza dell’Assemblea stessa al 
Presidente eletto il quale provvederà agli atti successivi.  

b) Le sedute del Consiglio Direttivo vengono convocate ogni qualvolta il Presidente o 
almeno la metà dei componenti ne faccia richiesta, e si considerano valide quando è 
presente almeno la metà più uno dei componenti dello stesso. 
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c) Il Consiglio Direttivo rappresenta l’organo esecutivo della Consulta.  

d) Il Consiglio Direttivo attua il programma annuale discusso e deliberato dall'Assemblea 
attraverso:  

-attività di ricerca;  

-promozione di attività culturali, sportive ed in generale inerenti il mondo giovanile  

-rapporti con altre associazioni, consulte e gruppi giovanili.  

e) Il Consiglio Direttivo presenta all'Assessore alle Politiche Giovanili, al Sindaco ed al 
Presidente del Consiglio Comunale una relazione annuale sulle attività svolte.  

f) Ogni decisione del Consiglio Direttivo è espressione di tutta la Consulta.  

g) Il mandato di ogni componente del consiglio può terminare anticipatamente tramite 

dimissioni, al raggiungimento del trentunesimo anno d’età o a seguito di rimozione della 
carica prevista dall’art. 13 del presente Regolamento.  

h) La mancata partecipazione non giustificata a tre (3) sedute consecutive comporta la 

decadenza del mandato del componente.  

Art. 9 - Presidente e Vicepresidente 

Sono eletti rispettivamente Presidente e Vicepresidente coloro i quali abbiano riportato 
il maggior numero di voti nelle votazioni per l’elezione del Presidente del Consiglio 
Direttivo.  

Sia il Presidente che il Vicepresidente devono essere maggiorenni. 

Il Presidente del Direttivo:  

a) rappresenta la Consulta di fronte agli organi comunali;  

b) partecipa, su invito, alle sedute del Consiglio Comunale o della Giunta Comunale per 

illustrare le proposte e i programmi redatti e fornire le informazioni richieste;  

c) presiede l’Assemblea e il Consiglio Direttivo  

d) garantisce il corretto svolgimento delle sue adunanze.  

e) rappresenta la consulta comunale in sede di consulta regionale. 

In assenza del Presidente, le sue funzioni vengono esplicate dal Vicepresidente.  

Il Presidente e il Vicepresidente durano in carica due anni e alla scadenza dell’incarico 
possono essere rieletti. 

Art. 10 – Componenti del Consiglio direttivo 

Sono eletti componenti del Consiglio direttivo coloro i quali abbiano riportato il maggior 
numero di voti nella votazione per l’elezione degli stessi. Durano in carica due anni e 

alla scadenza dell’incarico possono essere rieletti. 

Art. 11 – Segretario 

Il Segretario viene eletto dal Consiglio Direttivo nella sua prima riunione, a maggioranza 

assoluta dei componenti il segretario deve essere maggiorenne 

Dura in carica due anni ed alla scadenza dell’incarico può essere rieletto.  

Il Segretario ha il compito di tenere e compilare il registro degli aderenti alla Consulta, 
di annotare le presenze nelle riunioni, nonché di redigere i verbali delle sedute e firmarli.  

In caso di sua assenza il Direttivo provvederà a nominare chi ne faccia 

momentaneamente le funzioni.  

Art. 12 - Commissioni di lavoro 
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All’interno delle Consulta Giovanile potranno costituirsi “Commissioni di Lavoro” con il 
compito di trattare e sviluppare le tematiche proposte dall’Assemblea Le Commissioni 
di Lavoro vengono istituite dall’Assemblea tramite votazione a maggioranza semplice, 

e ognuna di esse si occupa di specifiche tematiche. 

Le risultanze del lavoro svolto saranno poi esaminate ed, eventualmente, sottoposte a 

valutazione nelle riunioni dell’Assemblea con precisi termini di tempo. 

Art. 13 - Rimozione dalle cariche 

Il mandato dei componenti del Consiglio Direttivo è elettivo e può essere sottoposto a 

revoca dall’Assemblea nel corso del mandato. Nel caso in cui l’Assemblea ritenga che i 
componenti del Consiglio Direttivo o il Presidente non operino con correttezza e in linea 

con i principi guida del presente regolamento, può procedere con una mozione di 
sfiducia, sostenuta da almeno i 3/5 dei componenti dell’Assemblea. Essa si intende 
accolta qualora raccolga i voti favorevoli del 70% degli iscritti. Non può essere messa 

in votazione se non a seguito di convocazione di apposita assemblea che contenga tale 
mozione all'ordine del giorno. 

Art. 14 – Sede 

La sede ufficiale della consulta per le politiche giovanili è il Municipio. Le riunioni si 
tengono di norma nella sala del Consiglio Comunale o in alternativa presso altri locali 

del Municipio. Altra eventuale sede per riunioni o dibattiti deve essere preventivamente 
comunicata dal Presidente al Sindaco e/o al Presidente del Consiglio Comunale.  

Art. 15 - Disposizioni finali 

Per quanto non previsto espressamente dal presente Regolamento, valgono le leggi, le 

normative ed i regolamenti vigenti.  

A questa stessa proposta di deliberazione consiliare si allega il modello del modulo di 
iscrizione alla consulta giovanile, che dovrà essere parte integrante e sostanziale della 

deliberazione di Consiglio comunale. 

 


